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TREBISACCE E DINToRNI

Il Comune concede il “Nulla Osta” per
la realizzazione di un nuovo complesso
parrocchiale a beneficio della frazione
“Pagliara” e intitolato a San Vincenzo
Ferreri. Italia Nostra interviene con una
nota a firma del consigliere nazionale
professoressa Teresa Liguori, del pre-
sidente regionale architetto Carlo De
Giacomo e del presidente della Sezione
di Trebisacce architetto Angelo Mala-
tacca con la quale contesta tale scelta
perché «l’area interessata – si legge
nella nota dell’Associazione Nazionale
che si occupa di tutela ambientale – è
vicinissima al litorale e ricade in un tratto
di costa paesaggisticamente rilevante,
tanto che la Sezione di Italia Nostra di
Trebisacce nei mesi scorsi l’ha inserita

Il Comune concede il "nulla osta" per la

nuova chiesa della frazione "Pagliara"
CEI ottenuti per merito del già Presule
di Cassano Bertolone, Italia Nostra cita
l’articolo 9 della Costituzione che recita
testualmente: «La Repubblica Italiana
promuove lo sviluppo della cultura e
della ricerca scientifica e tutela il pae-
saggio ed il patrimonio storico, artistico
e naturale della Nazione» e l’articolo
734 c.p. che, in caso di deturpazione
del paesaggio, esclude l’obbligatorietà
dell’autorizzazione amministrativa.
«La generosa donazione dei genitori
del giovane scomparso – suggerisce
Italia Nostra – potrà essere ugualmente
accolta, realizzando però la chiesa in un
altro sito. Tale scelta potrebbe ricadere
su aree di interesse collettivo che sono
poste a nord della S.S. 106, dotate di

tra i “paesaggi-costieri-sensibili”. Pur
comprendendo la nobiltà del gesto della
donazionedel terrenodapartedeigenitori
del giovane tragicamente scomparso,
Italia Nostra – si legge ancora nella nota
– ritieneche la costruzione delmanufatto
rappresenterebbeuna feritaalpregevole
territorio, data la sua ubicazione lungo la
linea di costa, con un ingombro a terra di
oltre 1.000mq. e con un’altezzaconside -
revole che modificherebbe interamente
lo skyline della zona. Meglio sarebbe e
più in linea con le leggi nazionali ed i
regolamenti locali -sempresecondoItalia

collegamenti viari adeguati, così come
Italia Nostra aveva suggerito circa tre
anni orsono nel corso di un promet-
tente confronto con l’amministrazione
comunale che avrebbe dovuto sfociare
in una deliberazione ben diversa». In
definitiva Italia Nostra, non volendo
fare un torto e non volendo sminuire il
gesto di generosità della famiglia Rizzo
«propone che la piccola e graziosa
cappella, (nella foto)costruitadaigenitori
del giovane scomparso per onorarne la
memoria, sia lasciata al suo posto e che,
tutt’intorno, venga creato un boschetto
con piante autoctone di quella macchia
mediterranea ormai sempre più rara,
arricchita da sentieri naturali accessibili
anche ai disabili in modo da realizzare
un “parco urbano” intitolato al giovane,
chepotrebbe inseguitodiventare,grazie
alla sua posizione adiacente al litorale,
un’oasi di preghiera, di meditazione, di
relax in mezzo al verde, fruibile da tutti i
cittadini». Pino La Rocca

Nostra - l’ampliamento della semplice e
decorosa cappellina esistente, che ben
si armonizza con il paesaggio costiero
circostante». A sostegno della propria
tesi relativa alla realizzazione del nuovo
edificio di culto, a favore della quale pare
siano già disponibili i finanziamenti della




